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Il Ferguson della Canottieri e il rifiuto del ridimensionamento

Francesco De Luca

PALLANUOTO Paolo Zizza, allenatore congedato dalla Canottieri Napoli
una settimana fa, è stato una sorta di Alex Ferguson della pallanuoto
perché ha guidato la stessa squadra per diciotto anni. Un primato di
fedeltà che il presidente del glorioso circolo giallorosso, Achille Ventura,
ha deciso di interrompere perché «purtroppo la sua permanenza alla
guida della nostra formazione non poteva garantire i programmi che ha l'
attuale dirigenza della Canottieri per il futuro», ha spiegato in un
comunicato dopo i ringraziamenti di prammatica. Cosa avrà mai fatto
questo tecnico che alla Canottieri ha dedicato la sua vita, prima in vasca
e poi in panchina? UN PROGETTO DEBOLE Ha dichiarato di non
essere disponibile a guidare una squadra drasticamente ridimensionata a
causa di un taglio economico causato - la spiegazione del dirigente -
dalla mancata adesione dei soci a una richiesta di contributo
straordinario, pari a 1200 euro in tre anni. Zizza, che aveva riportato la
Canottieri in A sei anni fa e successivamente perfino in Champions
League, valorizzando tra gli altri due giocatori che hanno vinto il Mondiale
(Dolce e Velotto), non ha condiviso un progetto tecnico debole, affidato
poi dalla dirigenza a Christian André, ex capitano giallorosso che dalla
sua ex società, il San Mauro, porterà un po' di ragazzi per il vivaio in linea
con la politica di austerity. Basterà la buona volontà per salvarsi nel
prossimo campionato, a trent' anni dall' ottavo e ultimo scudetto,
conquistato nel 1990? La Canottieri è al quarto posto nell' albo d' oro
della pallanuoto, dove la leadership è della Pro Recco, che ha schierato
sette giocatori al Mondiale, a testimonianza di uno strapotere tecnico ed
economico che negli anni non è stato arginato, a vantaggio del club di Gabriele Volpi e in danno delle altre società. Il
centenario circolo del Molosiglio aveva tempo fa trovato nel suo vivaio le forze per riprendersi dalla crisi, tornare nel
massimo campionato e vincere scudetti giovanili. Zizza ha cercato di opporsi a nuove «controfughe» dei migliori
giocatori verso altri club, per poche migliaia di euro, ma senza successo e così è stato invitato con una mail a farsi
da parte. Le vicende della Canottieri Napoli e della Sport Management di Busto Arsizio, che dopo essere arrivata
terza nello scorso campionato ha deciso di non iscriversi alla Champions League, meritano una riflessione a pochi
giorni dalla celebrazione del quarto titolo mondiale del Settebello azzurro. IL LAVORO SOCIALE La nuova legge dello
sport, voluta dal governo, affiderà alla «Sport e Salute» la gestione delle risorse economiche. L' ad Rocco Sabelli
punta l' attenzione alla base, al lavoro che si fa nel sociale, ed è quello che porta avanti anche un club come la
Canottieri, che ad esempio ha scoperto le doti di Velotto in una piscina di periferia, a Ponticelli. Se non ci sono
sponsor, se i soci di un prestigioso sodalizio rifiutano di versare 400 euro all' anno, ci si deve arrendere? Si rifletta su
questo punto. La pallanuoto è assolutamente professionistica con i parametri della Pro Recco e assolutamente
dilettantistica con quelli della Canottieri. Eppure, giocano nello stesso campionato. E allora bisogna provare a
riscrivere le regole di questa competizione affinché vi sia appena un po' di equilibrio. La Nazionale ci ha dato una
gioia immensa sovvertendo i pronostici ai Mondiali: da 14 anni questo non accade nel campionato italiano e ancora a
lungo non accadrà. Intanto, Zizza chiude una grande storia giallorossa (forse ne aprirà una come allenatore della
Nazionale femminile vice campione olimpica di cui è già vice ct) e a perderci non è solo lui, ma anche un sistema
viziato, con macroscopici difetti che neanche l' orgoglio di un oro mondiale riesce più a nascondere. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CANOTTAGGIO Obiettivo migliorare il 5° posto del 2018

A Tokyo il via ai Mondiali Juniores nel singolo c' è il napoletano Di Mauro

NAPOLI. Prendono il via oggi a Tokyo, per concludersi domenica 11, i
Campionati Mondiali Juniores di canottaggio. L' Italia si presenta all'
appuntamento con una flotta di 11 equipaggi, 5 maschili e 6 femminili, con
i quali proverà a superare il bottino di cinque medaglie (2 oro, 1 argento e
2 bronzo) ottenuto nel 2018 a Racice. Tra gli atleti che proveranno a
salire sul podio c' è anche il napoletano della Canottieri Napoli Gennaro
Di Mauro che, dopo aver saltato l' Europeo per infortunio, cercherà di
guadagnare posizioni rispetto al quinto posto dello scorso anno, ma
dovrà vedersela con il belga Tristan Vandenbussche ed il bielorusso Ivan
Brynza, rispettivamente 3° e 4° a Racice 2018 nonché campione e
vicecampione europeo 2019. Di Mauro però, se dimostrerà di aver
superato al meglio l' infortunio, ha le carte in regola per inserirsi nella lotta
al vertice.
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PALLANUOTO/FINALI U15 Battuto il San Mauro nel derby

L' Acquachiara parte forte Il Posillipo cede al Recco

OSTIA. L' Acquachiara parte con un sorriso nelle finali nazionali Under
15: i biancazzurri vincono infatti in scioltezza (7-3, tre reti Fortunato e due
Maione) il derby con il San Mauro e sono in testa al loro girone insieme al
Savona, che ha battuto di misura il Brescia (5-4). Oggi le due campane
sfideranno proprio liguri e lombardi. Mai realmente in discussione il derby,
con l' Acquachiara avanti prima 3-0 e poi 7-1, prima dei due gol finali del
San Mauro. Nella prima partita di giornata, quella che nell' altro girone
vedeva i rossoverdi del Posillipo opposti alla Pro Recco, sono stati i
liguri ad esultare al termine di una partita tirata ed equilibrata, decisa solo
dall' allungo dei recchelini nell' ultimo quarto. È finita 8-6 per la Pro Recco,
nonostante le tre reti di Somma, che nel secondo periodo aveva anche
regalato un illusorio 3-1 al Posillipo. Oggi le sfide con Telimar e Roma Vis
Nova (che ieri ha dilagato, 13-2, sui siciliani) diranno di più sulle chance
dei napoletani.
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PALLANUOTO Dopo l' approdo di Andrè in panchina i giallorossi hanno già convinto Borrelli e
Confuorto. Verso il sì anche Vassallo ed Esposito

La Canottieri Napoli prova a trattenere i big

NAPOLI. Non sarà una stagione facile, questo è chiaro. Però il
messaggio che parte dalla Canottieri Napoli dopo la scelta di portare
Christian Andrè sulla panchina giallorossa è altrettanto perentorio: il
glorioso circolo del Molosiglio non ha alcuna intenzione di smobilitare o
di vivere una stagione alla deriva, in attesa di una inevitabile
retrocessione. Al contrario, il presidente Ventura e i suoi più stretti
collaboratori stanno cercando in questi giorni di "regalare" al nuovo
allenatore una squadra in grado di giocarsela, magari lottando con le
unghie e con i denti, per una salvezza che stavolta avrebbe un valore
speciale. Sono così partiti i contatti con quei giocatori che appena pochi
gior ni fa, dopo le ormai certe partenze degli stranieri Tanaskovic, Tkac e
Vukicevic e dei talenti di casa Campopiano e Tartaro, sembravano a loro
volta con la valigia in mano. E un po' alla volta i risul tati iniziano a
vedersi. È quasi certo, infatti, che resterà a difendere i colori giallorossi
Biagio Borrelli, che potrebbe addirittura veder ritoccato al rialzo il proprio
ingaggio. Con lui sembra sul punto di trovare l' accordo per la conferma
anche il classe '98 Gianluca Confuorto, già campione d' Italia Under 20
con il club del Molosiglio, che conosce Andrè dai tempi del San Mauro. E
non è tutto, perché ci sono almeno altri due tra i protagonisti della scorsa
stagione che si stanno a grandi falcate riavvicinando alla calottina
giallorossa. Si tratta del capitano Umberto Esposito e del portiere
Gabriele Vassallo, che potrebbero a loro volta sposare anche per il
prossimo anno la causa della Canottieri Napoli. Insomma, il clima da
lavori in corso è evidente, ma in casa Canottieri Napoli nessuno ha
intenzione di mollare. A cominciare da Christian Andrè, cuore giallorosso
pronto a vincere un' altra scommessa personale.
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NUOTO GIOVANILE

Super Della Morte: titolo U14 e record nei 100 farfalla

ROMA. Ai campionati italiani di categoria giovanili di nuoto brilla la stella
di Alfonso Della Morte. Il 14enne napoletano, allenato da Riccardo
Siniscalco (già mentore del grande Massimiliano Rosolino), ha infatti
vinto i 100 farfalla timbrando il nuovo record Under 14 in 57"07 (il
precedente record era 57"35). Della Morte ha poi conquistato anche l'
argento nei 50 stile libero con un buon 24"62.
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